Meditazione missionaria - novembre 2008

Sentiamo la voce di Dio?
Nello scorso ottobre, Roma ha accolto il Sinodo dei Vescovi. Ho avuto la fortuna di parteciparvi. Così, per tre settimane, ho dedicato tempo ed energie li a questo evento. Oltre i 240 vescovi, anche 11 Superiori generali sono stati scelti con diritto di voto. Sessantacinque esperti e uditori e tra loro 25 donne. Hanno partecipato anche una dozzina di delegati di Chiese non cattoliche. Abbiamo avuto il privilegio di vedere il Papa presiedere numerose sessioni.

La parola “Sinodo” vuol dire “insieme, in cammino”; abbiamo percorso insieme il tema “La Parola di Dio nella vita e missione della Chiesa”. Probabilmente qualcuno intende “Parola di Dio” come sinonimo di “Bibbia”; certo non è sbagliato. Nel corso dei lavori abbiamo parlato spesso della Bibbia; tuttavia l’espressione “Parola di Dio” va ben oltre i Libri santi. Mi stupisce il fatto che, oggi ancora, Dio ha qualcosa da dirci! Sarebbe possibile oggi sentire la sua voce? Come cristiani, lo crediamo, anche se sappiamo che molti hanno seri dubbi sul fatto che Dio abbia qualcosa da dirci e che altri possano interpretare delle falsità come espressione del pensiero e della volontà di Dio.

Nell’Aula del Sinodo ognuno aveva 5 minuti per parlare. Venuto il mio turno, ho rilevato come Dio comunica con noi in molti modi: innanzi tutto nella persona di Cristo, poi nella Sacra Scrittura, ma anche nella natura, la storia e la coscienza.  Ma prestiamo attenzione a queste molteplici voci e siamo capaci di capirle?  
Durante un incontro fuori del Sinodo, una cinese ha dato una testimonianza sulla sua conversione alla fede: ci ha detto che improvvisamente ha sentito come se Dio le parlasse attraverso la repressione politica in Cina, in particolare con gli avvenimenti di piazza Tienanmen. Mi ha ricordato sant’Eugenio la cui vocazione è legata al saccheggio perpetrato dalla Rivoluzione francese contro la Chiesa. Poco tempo dopo, ha cominciato a leggere la Bibbia e si è fatta cristiana.  
La vita e la Bibbia devono incontrarsi: ecco la sfida!

Tutto ciò che si è detto nel Sinodo conferma che ognuno di noi e tutte le comunità cristiane dobbiamo imparare a diventare migliori uditori delle  diverse espressioni della Parola di Dio. Si può apprendere da un miglior uso della Bibbia, che, se praticata come si deve, ci aprirà le orecchie in modo sorprendente. A tal fine, poche cose possono fare la differenza. Per esempio: leggere la Scrittura, invocando lo Spirito Santo, essendo Lui l’Autore. Poi, anche senza essere un esperto, nessuno dovrebbe fare a meno della scienza biblica per la comprensione del testo. Dovremmo anche lasciarci prendere per mano e guidare dalla Chiesa; è ciò che si fa nella liturgia e  nei gruppi biblici o attraverso  altri utili  forme: come le quattro tappe della “Lectio divina”:                                                                            - 1. Lettura del testo: cosa dice?  - 2. Meditazione: cosa MI dicono queste parole?                                                      - 3. Preghiera: parlare con Dio.  -  4. Contemplazione: gioire della presenza del Signore.
Maria, nella quale la Parola si è incarnata, ci offre il modello, non solo dell’ascolto della voce di Dio, ma anche della nostra risposta e dell’abbandono alla Sua volontà. È quanto ci propone la scena dell’Annunciazione: Maria ascolta rispettosamente il messaggio dell’Angelo, non ha paura di fare delle domande, per sottomettersi finalmente al progetto di Dio.
Dopo esserci esercitati all’ascolto della Sacra Scrittura, saremo meglio disposti ad ascoltare ciò che Dio vuole dirci oggi. Quanti messaggi ci raggiungono! Alcuni positivi, incoraggianti, altri davvero deprimenti. I progressi delle comunicazioni e i viaggi ci confortano, ma d’altra parte le crisi economiche aumentano; beneficiamo dei successi della medicina moderna,ma siamo anche testimoni dei disastri provocati dalle carestie, dalla malaria e dall’AIDS. Ringraziamo il Signore per tanti popoli che vivono in pace, ma ci rattristano la sofferenza, la morte, le distruzioni provocate dai disastri naturali.
Nella Bibbia e fuori di essa, ci sono tante parole di Dio da scoprire; possano alcune avere un’eco nel nostro cuore! Non dobbiamo aver paura d’ascoltare la Sua voce, perché scopriremo che in fin dei conti la parola di Dio è molto più di un concetto, un’intuizione o un comandamento. La Parola s’è fatta Carne ed è una persona viva. Il Cristo risorto è vivo in mezzo a noi, Se dietro la Parola scopriamo la Persona che parla, saremo in grado non solo di sentirla, ma anche di metterla in pratica.
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